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 Juan Esposito 
 Via Libero Benedetti, 8-1 - 35133  Padova 
 Cell. +39 347-9535372 
 e-mail:  juan.esposito@lnl.infn.it 
  

  
 
 

Curriculum vitae 
 

Dati anagrafici 
 
Nome: Juan 

Cognome: Esposito 

Data di nascita: 05/01/1968 

Luogo di nascita: Baruta, Caracas (Venezuela) 

Residenza: Via Libero Benedetti, 8- 35133, Padova  

Codice fiscale: SPSJNU68A05Z614T 

Posizione attuale: Tecnologo III liv. Professionale T.I presso i LNL    
     
 

 

 

Formazione, Studi ed Attività Lavorativa  

(Ordine Cronologico)  

1987 Conseguito  Diploma  di  Maturità  Scientifica   presso   il   Liceo  Statale   “A.Romita”,  Campobasso,   con  voti  
55/60. 

 
1996 Stage di studio e formazione sui nuovi concetti di reattori a fissione intrinsecamente sicuri organizzato dal 

Dipartimento di Ingegneria Meccanica, Nucleare e della Produzione (DIMNP), facoltà di Ingegneria, 
Università di Pisa, sia in Germania, presso la SIEMENS AG, Power Generation Group KWU (Erlangen), 
sia in Svezia, presso la ABB Atom (Västerås).  

 
1998 Conseguita Laurea in Ingegneria Nucleare, indirizzo “Impianti innovativi” (reattori a fissione e fusione), 

presso  la  Facoltà  di  Ingegneria  dell’Università  di  Pisa.  
 
Data di Laurea:  3 Novembre 1998 

Votazione di Laurea:  106 / 110 

Titolo della Tesi  Sorgenti neutroniche  da  acceleratore:  stato  dell’arte  per  la  BNCT.  Analisi  della  possibilità  di  
impiegare una sorgente di neutroni da fusione. 

 
Argomento sviluppato nella Tesi di Laurea: Studio, sia mediante approccio analitico, sia tramite simulazioni 
con codici di calcolo trasportistici di tipo deterministico/Montecarlo (XSDRN-PM-SCALE 4.3, MCNP v. 4 
A/B,), per una facility d’irraggiamento neutronica a spettro epitermico da poter impiegare, in campo medico, 
nella Terapia per Cattura Neutronica mediante Boro (BNCT).  Il lavoro, svolto dal sottoscritto, ha costituito il 
primo passo presso il Dipartimento di Ingegneria Meccanica, Nucleare e della Produzione (DIMNP) 
dell’Università  di  Pisa, ed uno dei primi lavori in campo internazionale, nel dimostrare le potenziali applicazioni 
BNCT di sorgenti neutroniche da acceleratore che sfruttano reazioni di fusione nucleare D-D e D-T.   
Riferimenti documentali: (R.I.) [1], (C.I.) [1] (R.D.) [1]  
 
 
1998 (12 / ‘98)   Conseguita l’abilitazione alla libera professione di ingegnere (Esame di Stato). 
 
1999 (02 / ‘99) Vincitore del   concorso   per   l’ammissione   al   corso di Dottorato di Ricerca in Ingegneria 

Nucleare, (XIV Ciclo) indetto presso il DIMNP dell'Università di Pisa. 
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2000 (09 / ‘00) Vincitore del concorso nazionale (bando n.7949/00) per il conferimento di una borsa di 

studio biennale per tecnologi, indetto  dall’Istituto  Nazionale di Fisica Nucleare (INFN). 
 

 
2001 (05  /  ‘01) Inizio dell’attività  di  ricerca, in qualità di borsista tecnologo, presso i Laboratori Nazionali di 

Legnaro (LNL) del INFN, sul progetto speciale SPES, con particolare riguardo allo sviluppo 
della  sorgente  neutronica  da  acceleratore  per  applicazioni  BNCT,  basata  sull’acceleratore  ad  
alta intensità di tipo RFQ (TRASCO).  

 
2001 (12 /  ‘01) Vincitore del concorso (bando n.8776/01) per il conferimento di un assegno di ricerca 

quadriennale,   da   usufruire   presso   i   LNL,   indetto   dall’Istituto  Nazionale   di   Fisica  Nucleare  
(INFN). 

 
2002 (02  /  ’02) Prosecuzione delle attività, in qualità di assegnista di ricerca, presso i Laboratori Nazionali di 

Legnaro (LNL), sul progetto speciale SPES, con medesime mansioni (vedi anno 2001). 
 
2002 (10  /  ’02) Conseguito Dottorato di Ricerca in Ingegneria Nucleare (XIV ciclo) presso la Facoltà di 

Ingegneria  dell’Università  di  Pisa.  
 
Data di Dottorato: 11 Ottobre 2002 

 
Titolo della Tesi Studio di una sorgente neutronica da fusione per la BNCT, basata su un acceleratore 

compatto a bassa tensione e su originali materiali traslatori di spettro. 
 
Argomento sviluppato nella Tesi di Dottorato: Approfondito lo studio teorico per una sorgente neutronica 
epitermica da acceleratore per applicazioni BNCT. Particolare attenzione è stata riposta alle reazioni da fusione 
nucleare D-D e D-T, all’epoca   poco   investigate   in   campo  BNCT,   in ragione di nuove soluzioni tecnologiche 
emerse per sorgenti compatte, ad alta intensità, basate sul concetto Sealed Tube (ST). Le soluzioni che ho 
investigato, e proposte, basate sia su un sistema ad un solo generatore, sia in configurazione multi-sorgente, 
(grazie alle dimensioni compatte dei generatori), consentono di ottenere un notevole miglioramento delle 
caratteristiche spettrali. Per la prima volta ho proposto una soluzione originale basata su materiali traslatori di 
spettro neutronico mai prima considerati in ambito internazionale in questo settore della ricerca. Si è pertanto 
dimostrata la possibilità di installazione di siffatte macchine in ambienti ospedalieri, rispetto alle attuali facilities, 
tutte collocate presso reattori nucleari da ricerca. Tale studio ha costituito la naturale e logica evoluzione del 
precedente lavoro svolto in sede di tesi di laurea.   Riferimenti documentali: (R.I.) [2-4, 7], (C.I.) [6,7] 
 
 
2002  (11/  ’02) Responsabilità nei test sui nuovi materiali a base di carbonio (test termomeccanici e a fatica 

mediante fascio di elettroni da e-linac ) mirati alla realizzazione del futuro target neutronico 
rotante ad alta potenza (150 kW), parte del sistema a due step della sorgente RIB del progetto 
SPES nella sua versione iniziale. Quest’attività è stata svolta per ~1 mese, in collaborazione 
con i ricercatori/tecnologi russi presso   l’Istituto   di   Ricerca   Budker   (Siberia, Russia) che 
collaboravano al progetto SPES.    

 
2003-2004  Prosecuzione delle attività, in qualità di assegnista di ricerca, presso i Laboratori Nazionali di 

Legnaro (LNL), sul progetto speciale SPES. Nell’ambito   del   progetto   SPES-BNCT, 
incaricato della  progettazione,   in  collaborazione  con   i   ricercatori  dell’Istituto  Efremov  di  S.  
Pietroburgo (Russia) dove mi sono recato più volte nel periodo, del nuovo target neutronico 
di potenza (150 kW) in Be. Abbiamo realizzato un prototipo in scala reale di cui ne sono stati 
fatti test di potenza alla facility con e-gun dell’Efremov. Incaricato altresì dello studio e 
modellazione (mediante codici trasportistici Montecarlo MCNPX) della facility 
d’irraggiamento   per   neutroni   termici   per   BNCT, basato   sull’acceleratore   ad   alta   intensità  
(TRASCO).  

 
2004-2005 Incaricato della riprogettazione, realizzazione e trasporto in sede del nuovo canale neutronico 

termico HYTHOR (a basso fondo veloce e gamma) per il reattore veloce TAPIRO, sito ai 
laboratori ENEA della Casaccia (RM). HYTHOR ha permesso di effettuare sperimentazioni 
sia in-vivo su nuove molecole borotrasportatrici, sia per test dei nuovi microdosimetri per 
campi di radiazione misti per BNCT sviluppati ai LNL. 

 
2006 (02  /  ’06) Continuazione  dell’attività  di  ricerca  con contratto a tempo det. ex art. 23, (durata 18 mesi), 

profilo tecnologo, III liv. professionale,   nell’ambito   del   contratto   europeo   EURONS  
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n.506065, presso i Laboratori Nazionali di Legnaro (LNL). Attività svolta: JRA07 ISIBHI 
“Design   meccanico   sorgente   MS-ECRIS, calcoli termomeccanici della camera di plasma, 
calcolo di campi di radiazioni ionizzanti”,  Supervisore LNL, A. Pisent. 
 

2007 (08/  ’07) Estensione del contratto di lavoro INFN a tempo det., ex art. 23 (durata 12 mesi), profilo 
tecnologo, III liv. professionale,   nell’ambito   del   contratto   europeo   EURONS   n.506065, 
presso i Laboratori Nazionali di Legnaro (LNL). Attività svolta: collaborazione tecnica al 
progetto Eurons TA05   con   particolare   riferimento   al   supporto   dell’attività   scientifica   dei  
gruppi di utenti europei della facility IBPF (Intedisciplinary and Biomedical Physics 
facilities). Supervisore LNL, P. Colautti. 

 
2008  (08/  ’08) Conferimento di un contratto a tempo det., profilo ricercatore, VI liv. professionale, (durata 

12 mesi) presso il Consorzio RFX, area della ricerca CNR di Padova. In questo contesto, mi 
sono occupato di condurre analisi/valutazioni tipiche dell’ingegneria  nucleare propedeutiche 
alla progettazione del nuovo acceleratore RFQ a deutoni ad alta intensità per la fase EVEDA 
della facility IFMIF, parte integrante dei progetti denominati di “Broader Approach”   del 
programma internazionale ITER sulla fusione. Essendo  l’INFN membro del consorzio RFX, 
la mia attività lavorativa si è svolta, previo ottenimento di lettera di distacco, presso i LNL. 

 
2009 (08/ ’09)  Estensione contratto di lavoro (durata 12 mesi) presso il consorzio RFX, area della ricerca del 

CNR di Padova sul progetto IFMIF, con medesime qualifica e mansioni (vedi anno 2008 
(08/’08)). 
 

2009 (10/  ’09)  Conferimento di un contratto a tempo det., ex. art. 23 (durata 24 mesi), profilo tecnologo, III 
liv. professionale, nell’ambito  delle  attività di diretta responsabilità INFN al progetto IFMIF. 
Attività svolta: collaborazione di ricerca tecnologica  nell’ambito del progetto IFMIF-EVEDA 
con particolare riguardo alla realizzazione del Linac di tipo RFQ. Responsabile: A. Pisent; 
 

2011 (04/’11)  Estensione del contratto a tempo det., ex. art. 23 (durata 6 mesi), profilo tecnologo, III liv. 
professionale,   nell’ambito   del   progetto   IFMIF-EVEDA con medesime mansioni dui cui al 
punto  2009  (10/’09); 
 

2011 (09/’11)  Responsabile nazionale, e locale,  dell’esperimento APOTEMA, proposto alla CSN5 INFN ed 
approvato per il triennio 2012-2014.  L’esperimento,  collaborazione  fra LNL, e sez. INFN Pd-
Fe-Mi-Pv, mira allo studio di fisica nucleare (teorico-sperimentale) di metodi di produzione 
alternativa, mediante acceleratori, del Tc-99m, (e del suo precursore Mo99). Il Tc99m è di 
gran lunga il più utilizzato radionuclide in medicina nucleare per le sue peculiari 
caratteristiche   fisiche.   L’obiettivo   finale   della   ricerca è indicare la fattibilità, scientifico-
tecnica, per una possibile produzione alternativa (con ciclotroni) di quantità massive di tale 
radionuclide per le necessità diagnostiche di macro aree (regioni Veneto e limitrofe); 
 

2011 (12/’11)  Chief Scientific Investigator per il gruppo di ricerca italiano, al Progetto Coordinato di 
Ricerca (CRP) codice   F22062,   avente   titolo   “Accelerator-based Alternatives to Non-HEU 
production of Mo-99/Tc-99m” lanciato dalla IAEA per il periodo 12/2011, 12/2015 sulla 
produzione alternativa di Mo99/Tc99m mediante acceleratori, dopo la crisi mondiale di 
produzione del Tc99m avvenuta nel periodo 2008-2010;   
 

2012 (04/’12) Conferimento, previa idoneità conseguita nella selezione di personale LNL/T3/304 
(Dicembre 2011), di un contratto a tempo det., ex. art. 23 (durata 24 mesi), profilo tecnologo, 
II   liv.   professionale,   nell’ambito   del   progetto   IFMIF-EVEDA con particolare riguardo allo 
studio della contaminazione radioattività del RFQ e dei conseguenti rischi di tipo 
radioprotezionistico. Responsabile: A. Pisent; 

 
2013 (03  /’13) Incaricato dello studio e progettazione del futuro LPDB (Low Power Beam Dump) per il 

progetto IFMIF-EVEDA. Il sistema sarà impiegato per i primi test di commissioning, a basso 
duty   cycle,   dell’acceleratore   RFQ   in programma nel 2015 presso il centro nucleare di 
Rokkasho (Giappone); 

 
2013 (12/’13)   Nominato dal Consiglio Europeo (Direttorato generale per la Ricerca ed Innovazione), su 

candidatura proposta da Presidenza INFN e supportata dal MIUR, membro (uno dei tre 
spettanti  all’Italia) del Comitato Tecnico-Scientifico (STC) EURATOM per il periodo 2014-
2018. Lo STC EURATOM, sin dalla sua fondazione nel 1958, ricopre il mandato di 
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assemblea consultiva per la Commissione Europea sulle questioni strategiche nel campo della 
fissione-fusione nucleare. 

 
2014 (02 /’14)   Ottenuta dal MIUR-ASN (Abilitazione Scientifica Nazionale), tornata 2012, l’abilitazione  a  

docente universitario (professore di Prima Fascia) per il settore concorsuale 09/C2 –FISICA 
TECNICA e INGEGNERIA NUCLEARE. La durata legale dell'abilitazione è di 4 anni, a 
decorrere dalla data di pubblicazione dei risultati sulla pagina web del ministero  
http://abilitazione.miur.it/public/pubblicarisultati.php. 

 
2014 (03  /’14) Nominato responsabile del Work Package WP6 (Sicurezze) per il progetto SPES.  

 
2014 (04/  ’14)   Estensione del contratto a tempo det., ex. art. 23 (durata 24 mesi), profilo tecnologo, II liv. 

professionale,   nell’ambito   del   progetto   IFMIF-EVEDA con medesime mansioni di cui al 
punto  2012  (04/’12); 
 

2014 (09/’14)      Responsabile nazionale, e locale, dell’esperimento  TECHNOSP,  proposto   alla CSN5 INFN 
ed approvato per il triennio 2015-2017.  L’esperimento,  collaborazione  fra LNL, e sez. INFN 
Pd-Fe-Mi-Pv, mira al R&D tecnologico (produzione bersagli, sviluppo del processo 
radiochimico di separazione/purificazione del Tc99m e recupero dell'isotopo arricchito 
Mo100 in forma metallica) inerenti la produzione alternativa del radionuclide Tc99m nella 
diagnostica in medicina nucleare, utilizzando ciclotroni ad alte prestazioni/ospedalieri.  
 

2014 (12/’14)  Vincitore del concorso a tempo indeterminato (bando n.16292/2014), per una posizione di 
profilo professionale di Tecnologo di III livello presso i LNL per attività di progettazione, 
caratterizzazione e applicazioni di sorgenti di neutroni da acceleratori. 
 

2015 (02/’15)      Inizio delle attività di ricerca ai LNL come Tecnologo III liv. Professionale T.I presso i LNL; 
 

2015 (02/’15) Incaricato (dal responsabile progetto SPES) del gruppo di lavoro mirato allo studio e 
progettazione del Beam Dump (BD) da 50 kW per i FAT e commissioning ad alta potenza 
del ciclotrone SPES. Coordinatore dei gruppi di lavoro mirati alla (i) realizzazione meccanica 
del BD ed alla sua installazione (ii) interfacciamento coi relativi sistemi impiantistici e (iii) 
del sistema di controllo/sicurezza.   
 

2016 (07/’16)  In qualità di Responsabile del WP6 (Sicurezze) di SPES, supervisore/responsabile in sala 
controllo delle corrette procedure di operazione del BD durante i FAT e collaudo di potenza 
del ciclotrone SPES. 
 

2016 (presente)  Membro del  gruppo  responsabile  dell’installazione  dell’infrastruttura  della futura facility da 
ricerca, LARAMED (progetto premiale ministeriale 2012 e 2014,   per   complessivi  ~11  M€  
ricevuti) per lo studio (e produzione) di radioisotopi innovativi, o prodotti in modo 
alternativo, per la medicina, sia nella diagnostica che teranostica. Dal 2017 svolgo 
(informalmente) il ruolo di coordinamento delle attività generali, oltre che delle ricerche ad 
esso collegate. 
 

2017 (09/’17)   Responsabile nazionale,  e  locale,  dell’esperimento METRICS, proposto alla CSN5 INFN ed 
approvato per il triennio 2018-2020.  L’esperimento,  collaborazione  fra  LNL,  e  sez.  INFN  Pd-
Fe-Mi, è incentrato sullo studio e produzione, in condizioni ottimali (purezza radionuclidica) 
del Mn52/51 prodotto mediante ciclotroni di bassa energia, mirato alla possibile 
implementazione di un vero e proprio imaging multimodale (PET/MRI) basato sulle 
proprietà paramagnetiche del manganese.  
 
 

Obblighi di Leva 

1989 Svolto  servizio  di  leva  nell’esercito  e  congedato  con  la  nomina a sottufficiale. 

 

Conoscenze linguistiche 

Inglese: Conseguito certificato di quarto livello (Upper Intermediate) rilasciato, dal British Institute di Pisa, 

(riconosciuto dal Ministero della Pubblica Istruzione) in data 01/06/2000. 

http://abilitazione.miur.it/public/pubblicarisultati.php
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 Conseguito Diploma di 6° livello con lode (livelli 1°-12°)   in   “Spoken   English   for   Speakers   of  

Other  Languages”   rilasciato   dall’International  Examination  Board  del  Trinity  College   di  Londra  

presso il British Institute di Pisa in data 08/06/2000 

Francese : Comprensione di testi tecnici 

Spagnolo:  Conoscenze di livello scolastico. 
 

Conoscenze informatiche 

Linguaggi di programmazione noti: TurboPascal, Fortran 77-90 

Linguaggio di programmazione interpretato: HTML 3.2, XML 

Ambienti operativi:  MS-Dos, Windows 2000/XP/Vista/7/8, Linux (Red-Hat, Ubuntu), Mac-OSX 

Pacchetti applicativi:, ANSYS 19.0, AutoCAD 20134 Matlab, Mathcad, Solid Works 2017 

Codici di calcolo nucleari: : MCNPX 2.7e  MCNP 5/6, XSDRN-PM (Scale 4.4, ANISN type) SABRINA 3.1, 

VisedX-24E 

Codici termofluidodinamici: RELAP 5, SCADP 2.0 

 
Ottima conoscenza della navigazione della rete Internet (IE, Mozilla Firefox, Google Chrome, Safari etc) e 
servizi di trasferimento dati. 

 

 

Descrizione sintetica sulle attività di R&S tecnologico  

Dal 2001 al 2009, presso i LNL mi sono occupato di attività di ricerca tecnologica per il progetto SPES-
BNCT (facility neutronica). Successivamente rinominato TRASCO-BNCT, dopo ulteriori modifiche-
integrazioni è diventato, nella sua versione finale, MUNES (MUltidisciplinary NEutron Source), progetto 
premiale ministeriale nel 2011 (5.1  M€  ricevuti). Esso mira a realizzare una delle prime facility d’irraggiamento  
con neutroni termici al mondo per la cura dei melanomi, con la tecnica BNCT. A tale scopo sarà impiegato 
l’iniettore di protoni RFQ ad alta intensità, ex-progetto speciale INFN TRASCO. La sua costruzione è terminata 
nel 2009 ed i test RF di potenza sono stati superati con successo nel nel 2012. Riferimenti documentali: (R.I.) 
[9,11,12,14,17,18,20,23,24] (C.I.) [8,10,13,14,15] 

  
Negli anni 2010-2018 le mie attività di ricerca (tuttora in corso) si sono estese, considerando:  
 

(1) lo sviluppo di progetti di fisica nucleare applicata ai nuovi sistemi di produzione energetica (reattori 
ADS/Gen.IV) nel quadro delle ricerche di INFN-Energia.  
 

(2) progetti di carattere interdisciplinare nel campo dei radioisotopi: produzione alternativa, mediante 
acceleratori, del 99mTc largamente impiegato nella diagnostica in medicina nucleare (esperimenti 
APOTEMA(CSN5) - TECHNOSP(CSN5). Inoltre studi e produzione del 52-51Mn per imaging 
multimodale (METRICS). Tutte queste attività, insieme ad altri esprimenti mirati alla produzione ai 
LNL mediante ciclotrone SPES del 67,64Cu (COME, CSN3) , 47Sc (grant giovani PASTA) rientrano 
sotto il progetto premiale LARAMED.  

 
(3)  progetto SPES-fasci radioattivi, dedicato allo studio delle specie nucleari, cosiddette   “esotiche”, 

lontano dalla regione di stabilità nucleare. Nell’ambito  di  SPES  mi  occupo  anche  della  progettazione  di  
alcune delle facilities neutroniche  dell’area  SPES-neutroni. 

 
 
Nel seguito una sintesi delle principali attività che ho svolto, o che sono tutt’ora  in  corso:  
 
 

a. Progettazione e realizzazione del nuovo traslatore di spettro termico HYTHOR per il reattore veloce 
TAPIRO, situato presso il centro ricerche ENEA della Casaccia (RM). Non essendo disponibile presso i 
LNL una sorgente di neutroni termici sufficientemente intensa alla sperimentazione, sia 
microdosimetrica, sia radiobilogica, propedeutica al progetto SPES-BNCT ho proposto il progetto di un 
nuovo   traslatore   di   spettro   termico,   dall’originale   concezione   ibrida. Esso è in grado di produrre 
prestazioni di fascio paragonabili al canale termico del reattore LENA di Pavia, dove è stato effettuato 



P a g e  | 6 
 

nel 2001 il primo (e finora unico) test al mondo di trattamento del fegato espiantato con tecnica BNCT  
(Progetto TAORMINA). Il nuovo canale termico è operativo da maggio 2005. Riferimenti 
documentali: (R.I.) [6, 8, 12, 13, 14, 15] (C.I.) [7] (R.D.) [3], (A.R.) [13,15,18] 

 
b. Attività di supporto computazionale, con codici trasportistici di tipo Monte Carlo MCNPX, alle misure 

sperimentali, in seno al gruppo di lavoro di microdosimetria dei LNL, al fine di testare le prestazioni dei 
nuovi rivelatori, tessuto equivalenti, “Twin-TEPC”, necessari alla misurazione on-line delle dosi 
rilasciate in loco dai campi misti di radiazioni, tipici della terapia BNCT. Attività di supporto 
computazionale è stata anche svolta per il gruppo del Dipartimento di Biologia dell’Università di 
Padova che collabora al progetto di ricerca SPES-BNCT dei LNL, nel   definire   l’influenza   del   solo  
campo misto di radiazione di HYTHOR sul rallentamento della crescita tumorale del modello in vivo 
sviluppato dai biologi, per i futuri test radiobiologici delle nuove molecole borotrasportatrici proposte 
per la futura applicazione clinica; Riferimenti documentali: (R.I.) [19], (C.I.) [7], (R.D.) [3], (A.R.) [2, 
25] 
 

c. Progettazione e sviluppo, sia del convertitore neutronico (target) di potenza (150 kW), sia del traslatore 
di spettro (moderatore) per la futura facility d’irraggiamento da acceleratore MUNES (ex TRASCO-
BNCT). Questo studio ha   comportato   l’analisi di diverse possibili soluzioni fisico-ingegneristiche al 
fine di ottenere la produzione di un fascio neutronico ottimizzato dal punto di vista spettrale, tipico del 
campo BNCT. Dopo esaustiva valutazione delle reazioni nucleari potenzialmente sfruttabili per la 
realizzazione di una sorgente neutronica basata sulle caratteristiche del RFQ TRASCO, la scelta finale è 
caduta su un convertitore neutronico in berillio. Ciò anche sulla base di soluzioni ingegneristiche 
disponibili, sviluppate dal STC  Sintez,  dell’istituto  Efremov  di  S.  Pietroburgo, nell’ambito  del  progetto  
della prima parete del divertore del reattore a fusione ITER. Il primo prototipo del target realizzato è 
stato sottoposto a test di potenza, con fascio di elettroni, nel mese di marzo 2005. Nel corso del 2007-
2008 si sono svolti i test di danneggiamento, ad elevate fluenze neutroniche, presso il reattore MTR 
RBT-6, Dimitrovgrad (Russia). I risultati ottenuti hanno permesso di verificare che il target può essere 
utilizzato per un tempo operativo anche superiore a quello inizialmente previsto da progetto. Riguardo 
invece il danneggiamento   superficiale   dovuto   all’inteso   fascio   di   protoni, i test sono iniziati, ma 
attualmente non ancora completati.  Riferimenti documentali: (R.I.) [9, 11, 17, 19], (C.I.) [8, 10, 11, 
13, 15], (R.D.) [3], (A.R.) [2, 25] (R.D.) [4] 
 

d. Le mie attività per IFMIF si sono concentrate sulle analisi, tipiche   dell’ingegneria   nucleare, 
dell’iniettore  ad  alta  intensità  (RFQ)  dell’acceleratore  per  il  progetto  IFMIF.  Come rappresentate INFN  
ho anche svolto, in seno al panel internazionale AFC IFMIF,  una valutazione e riprogrammazione di 
tutte le attività, previste negli anni 2009-2013 necessarie al completamento del progetto. Da marzo 
2009, su invito in qualità di esperto, inoltre, ho fatto anche parte anche del comitato internazionale di 
valutazione e revisione delle attività di  progettazione e realizzazione del Beam Dump da 1 MW per la 
fase EVEDA di IFMIF. Dal gennaio 2011 e fino al 2013 sono stato membro INFN della commissione 
internazionale  di  supervisione  delle  attività  dell’intero  programma  IFMIF-EVEDA. In tale ambito, nel 
2012  ho anche effettuato uno studio sulla determinazione dei futuri livelli radioattività indotta nel RFQ 
e di produzione di trizio per perdita di fascio. Nel 2013 ho, infine ricevuto l’incarico  di progettare e 
realizzare il LPBD per i primi test di commissioning a fascio impulsato di IFMIF-EVEDA. La 
progettazione finale è terminata nel 2015 e la realizzazione nel 2016 presso CINEL. Nel 2017 il LPBD 
è stato trasferito a Rokkasho. I primi test in Giappone, inizialmente previsti nel 2015/2016, per problemi 
tecnici di varia natura, sono stati posticipati nel 2018; Riferimenti documentali: (A.R.) [26, 29, 33, 36, 
40] (R.D.) [8] 
 

e. Nell’ambito   delle   attività di fisica nucleare interdisciplinare legate al progetto SPES che utilizzerà il 
futuro   ciclotrone   a   protoni   da   35   a   70  MeV   e   correnti   di   fascio   fino   a   500   μA, è stato proposto la 
realizzazione di un centro interdisciplinare dotato di vari fasci di neutroni con caratteristiche 
competitive rispetto ad altre facilities, esistenti o in costruzione, in Europa. In tale ambito mi sto 
occupando, sebbene con modalità e tempi diversi, dello sviluppo di diversi progetti. Sinteticamente: il 
primo riguarda una facility di irraggiamento per lo studio del danneggiamento dei nuovi e sempre più 
miniaturizzati dispositivi elettronici dai cosiddetti Effetti ad Evento Singolo (SEE) con fascio di 
neutroni, sia a spettro atmosferico continuo, sia monoenergetico: progetto LINUS (Legnaro Integrated 
NeutroN Sources facility). Il secondo è il progetto FARETRA (FAst REactor simulator for 
TRAnsmutation studies), che mira a realizzare un simulatore di spettro neutronico veloce, per studi di 
trasmutazione su Attinidi Minori (MA) e prodotti di fissione (FP),  senza  l’impiego  di  reattori veloci, o 
di tipo ADS. Inoltre sono stato coordinatore dei gruppi di lavoro mirati alla realizzazione del BD da 60 
Kw ed alla sua installazione ed interfacciamento coi relativi sistemi impiantistici e del sistema di 
controllo/sicurezza per i test FAT e commissioning del ciclotrone BEST 70p. Riferimenti documentali: 
(R.I.) [26, 39, 47, 48, 49, 53, 55], (C.I.) [24, 27, 38, 39]  
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f. Relativamente alle attività di ricerca, sia teorica, sia sperimentale (R&D), nel campo dei radioisotopi 

(nuovi/innovativi) che rientrano nel focus delle attività LARAMED ho avuto la responsabilità, sia 
nazionale che locale, di vari esperimenti:  
 

i. APOTEMA (Accelerator Production Of TEchnetium for Medical Applications), presentato 
ed approvato per il triennio 2012-2014 in CSN5 INFN, mirato a investigare metodi di 
produzione del 99mTc alternativi all’attuale sistema (basato sulla fissione del 235U altamente 
arricchito in reattori nucleari), mediante i più flessibili ciclotroni. Il 99mTc è da molti anni il 
radioisotopo largamente impegnato nella diagnostica in medicina nucleare.  

ii. TECHN_OSP (2015-2017) mirato agli aspetti di R&D tecnologico per la produzione del 
99mTc da ciclotroni ospedalieri. In questo contesto siamo arrivati a definire un prototipo di 
tecnologia che, con il supporto della CNTT INFN e di aziende del settore interessate, stiamo 
cercando di trasformare in un possibile prodotto industriale.  

iii. CRP-IAEA, Progetto di Ricerca Coordinato (CRP) internazionale, codice F22062, dal titolo 
Accelerator-based Alternatives to Non-­‐HEU production of Mo99/Tc99m, lanciato 
dall’Agenzia  Internazionale  dell’Energia  Atomica   (IAEA) (2011-2016). Di tale progetto 
sono stato chiamato ad essere Chief Scientific Investigator e coordinatore del gruppo Italiano 
alle attività di ricerca internazionali (IAEA Research Agreement No. 17043 firmato, per 
conto del presidente INFN, dal direttore pro-tempore dei LNL prof. G. Fiorentini). 

iv. METRICS, presentato alla CSN5 ed approvato per il triennio 2018-2020, con l’obiettivo  di 
ricercare le condizioni fisico-ingegneristiche-farmacologiche per poter effettuare il cosiddetto 
“Imaging  Multimodale” PET/MRI  (una  vera  “fusione”  tra  la  diagnostica  PET  e  quella  MRI). 
L’unico  radionuclide  che  sembra avere le caratteristiche fisiche (caratteristiche sia PET che 
di paramagnetismo) adatte è il Mn52/51. Oltre agli aspetti più propriamente di fisica-
ingegneria nucleare e di radiochimica, occorrerà in aggiunta determinare, in collaborazione 
con i radiofarmacisti che collaborano al progetto, la(e) molecola(e) (farmaco) che permettano 
di conservare le proprietà paramagnetiche del manganese. Attualmente ciò viene fatto in 
modo improprio, in passaggi successivi, ed usando metodi di indagine diagnostica che non 
producono informazioni sovrapponibili.  

v. LARAMED: mi sto occupando anche del coordinamento, sia delle attività 
infrastrutturali, sia di pianificazione delle attività tecnico-scientifiche del futuro centro di 
ricerca LARAMED, sullo studio e produzione di radionuclidi innovativi e/o prodotti in 
modo alternativo per la medicina, progetto premiale INFN 2012/2014, in collaborazione con 
il CNR-Milano, Dott. S. Todde, e il Prof. A. Duatti, (Dipartimento di Chimica Università di 
Ferrara) Riferimenti documentali: (R.I.) [26, 41, 46, 52, 56 ], (R.IN.) [1]      

 
 
 

Descrizione sintetica sulle attività di coordinamento e servizio 
 

a) Negli anni 2006 - 2010 sono stato membro del gruppo editoriale del Annual Report LNL per gli anni 
2005-2009. In tale ambito mi sono occupato del referaggio dei contributi per la fisica degli acceleratori 
e di fisica interdisciplinare. 

 
b) Aprile 2009: membro (su invito) della Panel internazionale di valutazione e revisione delle attività di 

progettazione e fattibilità tecnologica del Beam Dump (BD) da 1 MW di potenza per  l’acceleratore  ad  
alta intensità IFMIF-EVEDA, la cui realizzazione è di responsabilità del CIEMAT (Spagna). 
 

c) Gennaio-Giugno 2009: membro del comitato organizzatore del 11th International Conference on 
Heavy Ion Accelerator Technology (HIAT09), Venezia 8-12 Giugno 2009. In tale ambito ho svolto 
anche il ruolo di referaggio, locale e successivo, in vista della pubblicazione dei contributi per JACOW. 
 

d) Settembre-Novembre 2009: membro del comitato organizzatore del Seminario di discussione – 
Sorgenti di neutroni e loro applicazione in ambito INFN, Laboratori Nazionali di Legnaro, 17-18-19 
Novembre 2009.      
 

e) Negli anni 2008-2010 sono stato nominato membro INFN della commissione internazionale di 
revisione   e   riprogrammazione   delle   attività   di   ricerca   tecnologica   dell’intero   programma IFMIF-
EVEDA (2008-2010). 
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f) Negli anni 2011-2013 sono stato membro designato INFN del panel internazionale LIPAC-AFC 
(Accelerator Follow-up Committee) di supervisione e valutazione tecnica dello svolgimento delle 
attività  dell’intero programma IFMIF-EVEDA (2011-2013); 

 
g) Novembre-Aprile 2014: membro del comitato organizzatore del Workshop on Accelerator-based 

Neutron Prodution (ABNP2014), Laboratori Nazionali di Legnaro, 14-15- Aprile 2014 
 

h) Gennaio-Maggio 2015: membro del comitato organizzatore del 5th International Meeting of Union 
for Compact Accelerator-Driven Neutron Sources (UCANS V), Laboratori Nazionali di Legnaro, 
12-15 Maggio 2015 
 

i) Negli anni 2014- 2018 su proposta/richiesta del presidente INFN, attraverso il MIUR, sono stato 
candidato come uno dei tre membri italiani in seno al Comitato Scientifico e Tecnico (STC) della 
Comunità Europea dell’Energia  Atomica  (EURATOM). La mia candidatura è stata successivamente 
approvata su decisione del Consiglio Europeo (Direttorato generale per la Ricerca ed Innovazione), 
previo nulla osta della Commissione. Lo STC EURATOM, sin dalla sua fondazione nel 1958, ricopre il 
mandato di assemblea consultiva per la Commissione Europea sulle questioni strategiche nel campo 
della fissione-fusione nucleare. 
 

j) Dal 2004 sono Referee delle riviste internazionali:  
a. Nuclear Instruments and Methods in PysRes (NIM) A/B IP 1.362/1.109 (2016)  5Yrs IP 1.211/1.113  
b. Applied radiation and Isotopes (ARI),                          IP 1.128 (2016)     5Yrs IP 1.156 
c. Science and Technology of Nuclear Installation (STNI)         IP 0.531 (2016)     5Yrs IP 0.769 
d. Radiation Measurements (RADMEAS)                         IP 1.442 (2016)     5Yrs IP 1.434 
e. Physics in Medicine and Biology (PMB)                                IP 2.742 (2016)     5Yrs IP 3.104  

      
 

 
 

Descrizione sintetica sulle attività di terza missione 
 
Negli anni 2011-2012 sono stato incaricato dal direttore protempore dei LNL (prof. G. Fiorentini) 
Referente del Direttore per la comunicazione scientifica ai  LNL.  In  quest’ambito  mi  sono  occupato  
dell’organizzazione  delle: 

- Visite delle scuole/università,  
- degli stage  
- Open Day  

ai LNL dal 01.01.2011 al 31.12.2012. Guida dei LNL ininterrottamente dal 2007 ad oggi. Costante 
supporto alle attività organizzative della notte Europea della ricerca. Svolto numerosi seminari nelle 
scuole secondarie (Licei ed ITIS) dal 2008.   
 
Negli A.A 2014 e 2015 ho svolto, previo nulla osta da presidenza INFN, attività di insegnamento sui 
“Methods of production of radionuclides: general overview”  per  il  Master in Surface Treatments and 
Superconductivity dell’Università  di  Padova  
 

 
 
 
 
 

Luogo e data,  Legnaro (PD),  14.06.2018  

    Dott. Ing. Juan Esposito  
           

    Firma .............................. 
 
 
 
 


